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Borsa 
+1,01% 
Mib 1.002-
(+ 0,2% dal 
2-l-'92) 

Lira 
Stabile 
nello Sme 
il marco 
754,5 lire 

Dollaro 
Giornata 
di attesa 
In Italia 
1246,615 lire 

ECONOMIA<& LAVORO 

Imprenditori edili, Arici, 
il ministero dell'Agricoltura 
contro la delibera del Cipe 
Farmitalia teme manovra bis 

Beni pubblici: 
fioccano 
le critiche 
Continuano le critiche alla delibera Cipe sulle di
smissioni del patrimonio dello Stato. L'Ance, l'orga
nizzazione dei costruttori edili della Confindustria, e 
il presidente dell'Anci, l'associazione dei comuni 
italiani, Riccardo Triglia, sollevano il problema che 
le misure previste offrono il fianco alla speculazio
ne. Critico anche il ministero dell'Agricoltura. La 
Farmitalia teme invece la «stangata bis». 

• i ROMA. Continua a creare 
preoccupazioni in molti am
bienti economici la manovra 
del governo, quella in atto e la • 
•stangata bis» che da più parti 
ormai viene ntcnuta inevitabile 
dopo le elezioni per tentare di ". 
mettere un'altra toppa ai disa
strati conti pubblici. Nell'oc
chio del ciclone ieri ancora i 
criteri fissati dal Cipe per la • 
vendita del patrimonio immo
biliale dello Stato. Essi intanto ' 
non convincono l'Ance, l'asso
ciazione nazionale dei costrut
tori edili, che ha chiesto un in
contro con i ministri del Teso
ro, Finanze e Bilancio. «Le ri
serve dell'Ance - precisa una ' 
nota - riguardano le incertezze . 
circa la natura e le modalità di 
ingresso degli operatori privati 
nella società mista, l 'asseta " 
di regole predeterminate circa ' 
le procedure di vendita degli 
immobili, i margini di guada
gno dei diversi operaton coin; ' 
volti, i rapporti fra la stessa so
cietà mista nazionale e le ana
loghe società regionali dalla 
pnmacontrollate». • - • " , - - ' -

Anche Riccardo Triglia, pre
sidente dell'Anci, l'associazio
ne dei comuni italiani, teme 
che la delibera del Cipe si pre
sti a pericoli di carattere specu
lativo, soprattutto a causa della 
norma «he. in deroga alla lepj- . 
gè sulle autonomie locali, au
torizza il sindaco a firmare ac- ', 
cordi di programma senza più 
alcuna ratifica da parte del ' 
consiglio comunale, anche nel 
caso in cui gli eventuali accor
di per le dismissioni comporti- , 
no variazione degli strumenti , 
urbanistici». . > ' t * •*"•*' « 

Il ministero dell'Agricoltura -
guarda invece con preoccupa
zione al rapporto del Consiglio 
nazionale delle ricerche che 
classifica il 97 per cento del 
patrimonio pubblico come 
•aree agncolc». Secondo il mi
nistero, i! quale teme che que- . 
sta dizione possa dare adito a 

appettiti speculativi, «è illuso
rio far credere che si possa ri
sanare la finanza pubblica 
vendendo il patrimonio dello 
Stato», ed è sempre bene aver 
presente che quello che, nel 
rapporto del Cnr viene consi
derato patrimonio agricolo, e 
da considerarsi invece «dema
niale, bene quindi non facil
mente alienabile». La Confcol-
tivatori e la Coldirctti, al con
trario, pur • manifestando 
preoccupazione per dove pos
sono andare a finire i terreni 
dello Stato, guardano invece 
favorevolmente alla possibilità 
che siano svincolati terreni fi
nora demaniali. . . . . 

Le ipotesi di una manovra 
bis per contenere il deficit pub
blico preoccupano la Farmin-
dustria. Se -le indiscrezioni tra
pelate dovessero rispondere 
alla realtà - dice l'organizza
zione delle industrie farma
ceutiche - si potrebbe dedurre 
che a fare le spese delle incer
tezze del legislatore (che non 
saputo intervenire sui temi cru
ciali della previdenza e del 
pubblico impiego), siano an
cora una volta le aziende far
maceutiche, la distribuzione e 
le farmacie pubbliche e priva
te, già duramente penalizzate 
dalle misure adottate dalla leg
ge finanziaria per il 1991 che 
hanno gravato per almeno 3 
mila miliardi». -Fonti statistiche 
intemazionali - prosegue l'as
sociazione degli industriali far
maceutici - rilevano che la 
contrazione dei consumi far
maceutici 6 stata, rispetto al 
1990, del 4,0 %, nel complesso 
pubblico privato, e del 5,7% re
lativamente al comparto pub
blico (e ciò contro la tendenza 
della dinamica intemazionale 
che. con l'Italia a -4,00%, vede 
la Germania a + 5,66%, il Re
gno Unito a +4,03%, l'Olanda 
a +6,00%. la -Francia a 
+ 1,19%, gli Usa a +2,20%, il 
Giappone + 1,57%)». 

I metalmeccanici propongono 
un accordo transitorio per 
recuperare la contingenza 
perduta nel corso del'92 

Commenti molto favorevoli 
dai leader confederali ' 
In completo disaccordo 
la minoranza della Cgil 

Scala mobile, Fiom-Fim-Uilm 
lanciano la «soluzione-ponte» 
Scala mobile, i metalmeccanici propongono alle 
confederazioni un «accordo-ponte» per recuperare 
la quota di contingenza perduta nel '92. Una solu
zione transitoria da concordare con Confindustria 
che tra l'altro eviterebbe t contenziosi legali. Com
menti molto favorevoli da Cgil, Cisl e UH. Contrario 
Fausto Bertinotti, leader di «Essere Sindacato»: «È il 
riconoscimento della morte della scala mobile». 

ROBERTO QIOVANNINI 

• • ROMA Scala mobile è si- ' 
nonimo di polemiche, ma sta
volta il clima tra le tre confede
razioni - che nelle scorse setti
mane si sono scambiate se
gnali tutt'altro che concilianti, 
anche sulla spinosa questione 
dei meccanismi di indicizza
zione - forse è destinato a mi
gliorare. Protagonisti di questa , 
inattesa inversione di tenden
za sono fé anche questa è una , 
sorpresa) i sindacati di catego
ria dei metalmeccanici. Ieri i 
leader di Fiom, Firn e Uilm '• 
hanno infatti messo a punto . 
una proposta che potrebbe di- * 
sinnescare la mina vagante 
dello scatto di maggio della 
scala mobile: un accordo-pon

te che permetta di recuperare 
il potere d'acquisto perduto 
nell992. 

Insomma, una specie di sa-
natona transitoria, in forme e 
quantità da definire, ovvia
mente. Per i leader di Fiom-
Fim-Uilm, Fausto Vigevani, 
Gianni Italia e Luigi Angeletti, 
oltre al recupero dei soldi «per
duti», se la cosa andasse in 
porto ci sarebbero altri non di
sprezzabili vantaggi: si conclu
derebbe la polemica «scatto si-
scatto no», evitando anche il ri
corso alle vertenze legali, e la ' 
stagione della contrattazione 
aziendale potrebbe comincia
re senza «trascinamenti» dovuti 
alla scala mobile mancata. 11 

tutto senza prefigurare alcuna 
soluzione in vista della trattati
va tra industriali, governo e sin
dacati che riprenderà a giu
gno. Tesi decisamente respin
ta dalla minoranza Cgil di «Es
sere Sindacalo», secondo cui 
in questo modo si riconosce di 
fatto la morte della scala mobi
le. La proposta elaborata ieri 
adesso verrà «girata» alle case-
madri confederali, anche se 
con ogni evidenza la mossa è 
stata concordata, in vista di 
estendere la soluzione-ponte 
su scala «confederale», ovvero 
con un accordo diretto con la 
Confindustria da raggiungere 
prima dell'avvio della maxi-
trattativa. 

I leader dei metalmeccanici 
spiegano il senso della propo
sta usando più o meno la stes
sa argomentazione: quando fu 
firmato il contratto nazionale 
al ministero del Lavoro, l'au
mento comprendeva l'adegua
mento dei mìnimi, la contin
genza, il costo per il rinvio del
la contrattazione aziendale e i 
vari automatismi. Se una parte 
del contratto (in questo caso ' 
la scala mobile) non «opera» 
per tutto il periodo di vigenza, 
allora serve una soluzione 

Diritto di sciopero e servizi minimi; vertice a maggio ; 

Gli imprenditori in coro 
«Modificare la 146 » 

• • ROMA. Cosa pensano sin
dacati e imprenditori su pro
mozione degli accordi (il 50% < 
dei settori 6 già coperto), sul 
coordinamento tra setton con-
tigui (come nei trasporti), la 
prevenzione dei conflitti e le 
procedure di raffreddamento?. 
Quali sono i punti di vista delle 
cosiddette «parti» su questi 
aspetti della legge che regola
menta il diritto di sciopero nei 
servizi pubblici? La commis
sione di garanzia nata con la 
legge 146 ha in programma, 
probabilmente per la fine di 
maggio, una conferenza gene
rale sullo stato di attuazione 
della normativa. L'iniziativa è 
stata discussa ieri in un incon
tro tra la commissione, presie

duta da Antonio D'Atena, e i 
rappresentanti imprenditoriali 
e sindacali: Felice Mortillaro, 
fondatore dell'Agens (l'agen
zia confederale delle imprese 
di servizi), Agostino Paci, pre
sidente dcll'Intersind, Rinaldo 
Fadda, direttore centrale della 
Confindustna per le relazioni > 
industriali, Renzo Santini, pre
sidente della Cispel e i segreta
ri confederali Altiero Grandi 
(Cgil), Domenico Trucchi e 
Giuseppe Surrenti (Cisl). Bru
no Bruni (Uil). .v 

Non sembra essere intenzio
ne della commissione discute
re, nella conferenza, eventuali 
modifiche della legge; tuttavia 
il tema è molto sentito in alcu
ni ambienti. «L'esperienza sin 

qui realizzata - ha detto Paci -
suggerisce l'opportunità di una 
revisione della 146». A giudizio 
del presidente dell'lntersind, le 
modifiche alla legge dovreb
bero essere finalizzate «a con
ferire funzionalità e maggiore 
certezza nella determinazione 
dei servizi cssenziali».«Tutto il 
fronte imprenditoriale - ha 
detto Mortillaro - si è espresso-
per una modifica della legge 
146. Questa è una legge pro
mozionale dello sciopero, che 
suscita riserve costituzionali, a 
partire dal diritto alla mobilità 
del cittadini che deve essere 
goduto totalmente e non in 
modo frazionato. Diversa la 
posizione di Santini che ha 
confermato «il giudizio sostan
zialmente positivo sulla legge». 

La Fiat vuole speculare sull'area di Lambrate? Ricatti e tensione 

Presidio ai cancelli della Maserati 
contro lo smantellamento della fabbrica 
Da lunedì i lavoratori della Maserati di Lambrate 
presidiano a turno la fabbrica contro il pericolo del
lo smantellamento. De Tomaso e Fiat si rimpallano 
la responsabilità. Il sindacato chiede garanzie sulle 
prospettive. Scaduta la cassa integrazione per 600, 
che l'azienda vuole mettere in mobilità dall'8 aprile. 
A metà mese incontro al Pirellone. La direzione ri
corre ai ricatti e alza la tensione. 

GIOVANNI LACCABO 

• • MILANO Un grande telone 
bianco come nparo, i vecchi 
canti del proletariato che ne
reggiano da un capo all'al
tro, da un capannone all'altro. 
Striscioni e bandiere davanti ai ' 
cancelli della Maserati, come 
le lotte già viste degli anni Ot
tanta. Da lunedi presidiano la 
fabbrica di De Tomaso, giorno 
e notte. E sono state giornate 
di tempo inclemente, pioggia 
battente, il freddo dell'ultimo 
scorcio della brutta stagione. 
Si sono organizzati per squa
dre, montano a turno la guar

dia ai cancelli. Nessuno entra, 
niente esce. Le linee di produ
zione sono bloccate. Chiamati 
dalla direzione per scortate un 
camion all'uscita (ma in realtà ' 
era un pretesto per (orzare il 
blocco) mercoledì i carabinie-
n hanno allargato 1? braccia di 
fronte alla ragionevole prote
sta degli operai ìmtati: «Andate 

. ad arrestare i ladri, noi qui di
fendiamo il lavoro». Una difesa 
ad oltranza, a ranghi serrati. 
Perchè la sfida è con De Toma
so, ma soprattutto contro 
Agnelli. Dice Augusto Rocchi, 

Fiom: «De Tomaso ha nbadito 
martedì, in Regione, che la 
fabbrica non ha futuro, perchè 
la Fiat vieta che si produca la 
Mini». E la Rat? «La Fiat rispon
de che lei conta solo al 49 per 
cento». Ma in realtà chi decide 
è corso Marconi, e la sentenza 
è il patibolo. «Agnelli - dice Sa
verio Prete, delegato Fiom -
vuole strangolare Lambrate, 
impedire l'accordo, ostacolare 
perfino la ripresa della trattati
va». Il prossimo appuntamento 
è fissato per il 15 aprile al Pirel
lone. La giunta ha convocato 
le parti, compresi De Tomaso 
e la Rat Dice Rocchi: «Noi • 
chiediamo garanzie sul futuro. -
Non è accettabile che questa 
fabbrica venga smantellata». 
La direzione intanto fa il possi
bile per creare tensioni, per 
aprire la strada ad un possibile 
intervento di forza dopo il 5 
aprile, giocando innanzitutto 
sul futuro incerto che pesa sui 
1.200 lavoratori. Seicento dei 
quali hanno ricevuto l'altro ieri 
<1 telegramma fatidico, il suo 
periodo di cassa integrazione 

e scaduto, lei dall'8 aprile è in 
mobilità a norma della 223. E 
gli altn? «L'azienda ci ncatta», 
spiega Prete. «Martedì in Regio
ne ci ha detto: volete (are il 
presidio? Allora sappiate che 
io stipendio, a metà mese, ve 
lo scordate». Ma perchè la fab-
bnca deve chiudere? Per quali 
«ragioni industriali», o di mer
cato? Prete: «Le Mini, e anche 
le Maserati, hanno mercato, 
ma la rete di vendita è in mano 
ad Agnelli». Ma perchè chiude
re? «Per speculare sull'area». I 
lavoratori sostengono che que
sto era il vero obiettivo Fiat, an
che ai tempi del «salvataggio». 
«Perchè lo stabilimento faceva 
gola ai concorrenti, giappone
si in testa. Ecco perchè Agnelli 
ha fatto società con De Toma
so, offrenoo la commessa Pan
da. Ma era una presa in giro: 
tei minata la Panda, non ha 
preso nessun altro impegno». 
Ed ora, dopo la scelta di Melfi, 
la Rat annusa l'aliare sulle 
aree di via Rubattmo. Tra i ca
pannelli, ai cancelli, la politica 
industriale di corso Marconi è 

sotto processo. Antonio Gian-
nico: «D'altronde in Lombardia 
l'apparato produttivo dell'auto 
è sovradimensionato. Nessuno 
contesta gli investimenti di 
Melfi, ma noi chiediamo che si 
raggiunga un punto di equili
brio. Maggiore occupazione al 
Sud non può voler dire che de
ve crescere la disoccupazione 
al Nord». Giannico si prende 
una pausa per nflettere. Poi 
sbotta, preoccupato: -È assur
do che ci sbattono nella mobi
lità, lo sappiamo che cosi ci 
buttano sulla strada». Un altro 
lavoratore, Donato Lamorte, ci 
tiene a precisare che la colpa 
ricade soprattutto sulle spalle 
Rat: «Se c'è la volontà, qui a 
Lambrate possiamo produrre 
qualsiasi modello di auto. 
Questa è una fabbrica che ha 
iniziato dai tubi Innocenti per 
passare a fare le Lambrette. 
Ora la nostra carrozzcna è in 
grado di soddisfare qualsiasi ri
chiesta. Agnelli potrebbe (arci 
montare il lire, tanto per fare 
un esempio». 

transitoria che consenta di re
cuperare la quota di retribuzio
ne mancante: potrebbe con- l 

erotizzarsi nell'erogazione di ' 
un «una-tantum», oppure in un ' 
meccanismo di predetermina
zione. - • ' - - • . 

La proposta dei meccanici, " 
è chiaro, è un elemento di di- ; 
stensione rispetto alle polemi
che di queste settimane tra 
Cgil, Cisl e Uil. Il segnale sem
bra ampiamente raccolto, vi
sto il tenore entusiastico dei ' 
commenti dei leader confede
rali. «Sono favorevole - affer- ' 
ma il segretario generale ag
giunto della Cisl, Raffaele Mo- ; 
rese - l'unica strada percorribi
le è quella contrattuale. Mi pa
re una buona soluzione che 
Cgil, Cisl e Uil potrebbero con- ' 
siderare seriamente per sbloc- ' 
care la situazione e avviare il ; 
confronto per una nforma . 
strutturale del modello contrat
tuale». Morcse, inoltre, spiega . 
che «se poi non si troverà una • 
soluzione con la Confindustria 
sullo scatto di contingenza di 
maggio, non sarà certo difficile 
trovare in Parlamento una 
maggioranza (seppur spuria) 
in grado di imporre per legge il "" 
pagamento dello scatto. Spero ' 

che non si debba amvare a 
ciò, ma un rimedio estremo va 
ipotizzato». D'accordo anche i 
segretari confederali di Uil e ' 
Cgil Silvano Veronese e Sergio " 
Cofferati. » , . . - . 

Completamente opposta la ' 
valutazione della minoranza ' 

. Cgil. «In questo modo - ha di
chiarato Fausto Bertinotti - vie
ne per la prima volta avallata 
da una struttura unitaria l'inter
pretazione dell'accordo di di
cembre data dalla Confindu- • 
stria e da sempre contestata ' 
dalla Cgil. I massimi dirigenti ' 
di Rom. Firn e Uilm dando per 
scontata la morte della scala ' 
mobile, operano un totale ro- ' 
vesciamenlo di fronte delle ca
tegorie nello schieramento sin
dacale: un soggetto che aveva 
storicamente stimolato da sini- ' 
stra il sindacato confederale, 
ora lo indebolisce clamorosa
mente da destra. Credo che 

' questo rovesciamento - non 
' corrisponda al pensiero dei la- ' 
voratori, né dei gruppi dirigenti > 
diffusi della categoria. Una ve-

' rifica si impone. La scala mo-
' bile va difesa anche per poter 
riprendere la trattativa con la 

' Confindustria su posizioni di 
Sparita». «,-,*^-. . , ' •;•*, -

Alcuni viaggiatori durante uno sciopero del ferrovieri 

Servizio postale 
Conti in nero 
perlaSend 
e ministero 
delle Poste 

Un fatturato a 200 miliardi di lire, confortanti dati sull'effi
cienza del servizio, 25 milioni di espressi e telegrammi con
segnati. Con questo bilancio la Send Italia spa e le 67 agcn- . 
zie di recapito concessionarie del servizio di consegna di 
espressi (dal 2 aprile 1990) e telegrammi (dal 1 marzo 
1991) si candidano .id ampliare il servizio dalle attuali dodi- • 
ci città a tutto il territono nazionale. Secondo la Send con la 
concessione della consegna di telegrammi ed espressi il mi- : 

nistero ha ottenuto notevoli risparmi: dalle 2700 lire (1989) 
per un espresso, l'amministrazione delle Poste spende ades
so 2200 lire; sempre 2200 lire costa adesso un telegramma 
nspettoalle4000del!agestionepubblica. .- . , „ " " " -

Bnl-AHanta '„ 
Nesi: ragionevole 
sostenere 
coinvolgimento 
della Casa Bianca 

Per l'ex presidente della Bnl, 
Neno • Nesi, travolto dallo 
scandalo Bnl-Atlanta, Pipo- ; 
tesi che l'Amministrazione -
nordamericana fosse coin- ; 
volta negli aiuti all'Iraq, con- ì 
cessi dalla Aliale della geor- "• 
già, è «ragionevole». Una n- : 

velazione in tal senso era stata resa nei giorni scorsi da Chri- •• 
stopher Drogoul, ex direttore della filiale della Georgia, nel • 
corso di un'intervista al Manifesto. È stato lo stesso quotidia- * 
no a raccogliere ieri il parere di Nesi sull'intervista a Drogoul. ̂  
Interpellato circa l'eventuale coinvolgimento del governo •• 
italiano nell'«affaire». Nesi ha risposto: «è una domanda che \ 
mi sono posto spesso, in questi tre anni angosciosi. Mi sono ' 
sempre rifiutato - e mi rifiuto ancora adesso - di credere che -
la banca del Tesoro sia stata suo malgrado utilizzata per * 
un'iniziativa segreta di politica intemazionale e che il suo c 

presidente sia stato consapevolmente sacrificato a questi fi- ; 
ni, anche per ragioni partitiche». .""• • ,^-t • • . «', > ,-

Fidifin 
Gennari rinvia 
il concordato 
preventivo 

È stata nnviata alla settima
na prossima per «sospetto di 
conflitto di competenza» la 
presentazione della doman- ' 
da di concordato preventivo fc 

avanzata dalla Fidifin, la fi-
- n»r.ziaria di Giuseppe Gen- " 

"~•~"~'~™,™™™™,*"~~" nari. «Sospetto di conflitto di * 
competenza - spiegamo alla Rdifin - perché dobbiamo valu- * 
tare se presentare la domanda al tribunale di Firenze, come , 
previsto originariamente, o al tribunale di Milano». I legali di • 
Gennari, infatti, avevano preparato la domanda da presen- * 
lare a Firenze (sede legale della società), ma dopo le sette s 

istanze di fallimento presentate a Milano (il 28 marzo) è 
sorto il dubbio se presentare la domanda di concordato pre- ' 
ventivo al tribunale di Milano». - — - --„ . ; -,/,<. ,„/• ; 

Presentato 
un nuovo piamo 
di salvataggio 
per«LaCmq>' 

Conto alla rovescia per il sal
vataggio della «Cinq». Jean-
Claude Bourret, presidente 
dell'associazione per rimet
tere in sesto le finanze del-. 
l'emittente privata francese. 

" * ha annuncialo ieri sera di 
^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ™ ^ ^ — " ^ ^ aver presentato all'ammini
stratore giudiziario u n piano di salvataggio della rete televisi
va, attualemte in amministrazione controllata. Bourret ha ' 
precisato che il piano sarà depositato oggi giorno in cui sca
de il periodo prima della liquidazione coatta. • , ,'. -. 

Pari opportunità 
Assegnati -
i finanziamenti 
(9 miliardi) 

È stato registrato presso la 
Corte dei conti il decreto del 
ministero del Lavoro che per 
il 1991 stanzia 9 miliardi per 

. 49 progetti di azioni positive ;• 
previste dalla legge 125 per •' 

• , un'efficace promozione del- t 
™""—"•"""•—"•""""—"^~ " le pari opportunità: ora sarà ; 

avviata la procedura per l'assegnazione dei Finanziamenti ai 
promotori dei progetti. 1 progetti che beneficeranno dei fi- '. 
nanziamenti spaziar o in v&ri settori produttivi e in varie rea!- • 
tà territoriali. •• • • >•• ••,--• . * ,v.* 

Atta velocità 
Accordo 
tra Italia 
e Francia 

Emilio Maraini, presidente 
della Italferr SisTav. (Grup- '.' 
pò Fs) e Paul Monserie.prc-
sidentc della Sofrcrail (so- , 
cietà di ingegneria della Se
dete nationalc des chemins > 
de fer), hanno firmato ieri " 

™ un accordo di cooperazione .' 
fra le due società, accordo che verte su un ampio program- ,' 
ma di coopcrazione tecnica e commerciale, sia sul mercati ? 
nazionali che su quelli intemazionali, nel settore dei progetti 
ferroviari ad alta velocità e convenzionali. È previsto inoltre ; 
un coinvolgimento ci sofrcrail nel progetto alta velocità ita- : 
liana. , , - , . . - • • .-•..•„ .. •. , »-',--•>-.*.• <•» ' . 

FRANCO BRIZZO 

Storia di Marilena assunta e licenziata a Benevento 

i negative» all'Adusta 
La fonderia è chiusa alfe donne 

FERNANDA ALVARO 

• • ROMA Le donne non • 
piacciono all'Agusta di Bene
vento. Non piacciono cosi tan
to che i dirigenti dell'azienda a ' 
partecipazione statale, sono ' 
pronti a sopportare due cause, , 
sborsare una decima di milio- ,' -
ni, assumere e licenziare dopo j , 
10 giorni l'unica donna che ha • 
avuto la caparbietà di accetta- • 
re il lavoro in fonderia. Nono
stante tutto. ' • 

È la storia di Marilena Pasto- ,' 
re, 38 anni, sposata, due figli, . 
decisa a lavorare all'Agusta, • 
meglio decisa a lavorare. Visto ." 
che quello della sbavatura in r ' 
fonderia è l'unico posto che ha 
trovato dopo anni di attesa --
nelle liste dell'ufficio provin-K' 
ciale per la massima occupa- ' 
zione. La stona comincia esat- -
tamente il 17 novembre 1990 "* 
quando Manlena viene «avvia
ta» all'Agusta di Benevento: 
«L'accoglienza non è stata del
le migliori-racconta-hanno . 
immediatamente tentato di V 
convincermi che quello non '• 

era un posto da donne, che 
era troppo faticoso e insano e 
che avrei fatto bene a nnuncia-
re». Perplessa e preoccupata, 
la donna, ha deciso di pensar
ci ed esporre la questione in 
famiglia. Quindi la decisione: 
per quanto faticoso e sconsi
gliato quel lavoro bisogna ac
cettarlo. La seconda visita in 
fabbrica comprende anche un 
giro negli altri reparti meno 
«difficili», ma il posto di Marile
na è in fonderia. Terminato il 
giro, la firma della dichiarazio
ne di accettazione e l'appunta
mento, prossimo, per comin
ciare. Prossimo non tanto. • » 

Da gennaio 1991 la futura 
dipendente ha rifatto più volte 
la strada che porta allo stabili
mento. Voleva sapere la data 
della sua assunzione e chiede
va spiegazioni sul perché altri 
ottenevano il lavoro mentre 
per lei c'era da attendere. Nes
suna spiegazione, soltato «ab
bia pazienza, attenda la chia

mata». Il tempo di attesa le ha -
dato qualche strumento in più. 
Le ha (atto per esempio capire "' 
che per le donne, in Agusta, -
non c'era posto, visto die altre, ' 
avviate obbligatoriamente dal- " 
l'ufficio provinciale, venivano '<• 
convinte a rinunciare. Ma non ; 
lei. che, dopo tanta pazienza, * 
ha pensato di rivolgersi a un 
avvocato. «L'ho fatto soltanto ' 
un anno dopo e perchè esa- . 
sperata - continua Marilena -
Io ho bisogno di lavor.jre». La 
lunga memoria presentata dal
l'avvocato Emanuele Biondi ri
percorre la vicenda della don- ' 
na. E, dopo aver chiesto l'im
mediata assunzione della «ri
corrente», chiede pure la cor
responsione del salano a parti- ' 
re dal dicembre 1990. A conti " 
fatti l'Agusta doveva, fino al 31 > 
dicembre scorso, Hlmilloni ; 
646mila lire. Eppure, a causa 
fatta, la conciliazione proposta '" 
dall'azienda era -*i 8 milioni, r 
«Dovevo prendere que. soldi e " 
rinunciare a tutto-aggiunge la -
donna - ma la cosa non mi in
teressava». 

Causa Finita. L'udienza del 
25 febbraio scorso si conclude ' ' 
con l'Agusta che si impegna ,•> 
ad assumere la Pastore dal 10 ' 
marzo. L'unico impegno man- ;t 
tenuto. 11 10 manco Manlena "i 
entra in fabbrica per uscirne, f 
licenziata «per scarso rendi- -
mento» dopo 11 giorni. «È sol- ; i 

tanto una vendetta - conclude * 
Marilena - ho lavorato come -
gli altri e non sono io a dirlo, f-
ma i mici compagni di lavoro ', 
che mi hanno anche aiutata ^ 
molto». Del resto pare proprio ^ 
che per l'unica donna in fon- *' 
deria sia stato usato un tratta- -
mento particolare: pezzi diffi- *• 
cili fin dal primo giorno. «La 
prima verità è che l'azienda i 
non vuole donne tra i piedi -
commenta il segretario della ' 
Cgil di Benevento. Enzo Panda- t j 
le - la seconda verità è che ,J 

preferiscono - avere qualche •• 
posto lìbero per assumere rac- s., 
comandati da politici locali», il "' 
sindacato e Marilena sono di . 
nuovo in causa con l'Agusta. E 
l'azienda, chiamata a rispon
dere, preferisce tacere. •, -> , • 


